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AGEVOLAZIONI
Quasi sette miliardi di investimenti
mobilitati per consentire al
Mezzogiorno di ricominciare a crescere

LAVORO E
FUTURO
A destra, il
presidente
dell’Ance Bari
e Bat, Beppe
Fragasso.
Nella foto
grande a
sinistra il
ministro e
vicepremier
Luigi Di Maio

LEONARDO PETROCELLI

l Architetto Beppe Fra-
gasso, presidente di Ance Ba-
ri e Bat, da qualche giorno il
governo ha disposto la pos-
sibilità d’accedere al credito
d’imposta prima del rilascio
del certificato antimafia,
sbloccando così agevolazioni
vitali per il Sud. Come giu-
dica il provvedimento?
«È un tema molto trasversale
che coinvolge differenti catego-
rie di imprese, non solo quelle
legate all’edilizia. Di certo, pe-
rò, il problema del certificato
antimafia è reale anche per
noi».

È una questione di merito o
di tempi?

«Di tempi senza dubbio. A volte
ci vogliono settimane o mesi
per ottenere il certificato. E
questo è anche comprensibile:
se bisogna passare al setaccio lo
storico di una impresa mai cen-
sita è impossibile liquidare il
tutto in pochi giorni».

Dunque ben venga la cir-
colare del Viminale?

«Ciò che semplifica è positivo
ma in realtà la soluzione è
un’altra. Noi chiediamo da an-

ni che il certificato antimafia
sia un certificato “costante”».

Cioè?
«Cioè non rilasciato su doman-
da. Le prefetture dovrebbero
avere delle black list e delle whi -
te list così come già oggi accade
per alcune categorie di impre-
se. In questo modo, se una
azienda è già conosciuta e la sua
“anagrafica” risulta aggiorna-
ta in tempo reale, ebbene, le
lungaggini sarebbero evitate».

Le imprese sarebbero di-
sposte a farsi controllare
costantemente?

«Posso risponderle parlando di
me. Io ho fatto la scelta di farmi
monitorare quotidianamente e,
qualora dovessi richiedere un
certificato antimafia, non biso-
gnerebbe partire da zero. Fino a

qualche anno fa, sarebbe stato
complesso. Ma le odierne tec-
nologie digitali ci permettono
di intraprendere facilmente
questi percorsi. Quindi, perché
non approfittarne?».

In quali altri ambiti questa
logica del controllo pre-
ventivo e continuativo nel
tempo potrebbe essere ap-
plicata con profitto?

«Noi chiediamo quanti più con-
trolli possibile ex ante e la ra-
gione è semplice. Pensi alle ga-
re d’appalto: accade spesso che
l’impresa X vince e, poi, dopo
un mese, la Prefettura dice “no,
questi sono in odor di mafia”. E
si ricomincia tutto daccapo.
Una follia. Se si sapesse tutto
prima, funzionerebbe tutto me-
glio».

LA SVOLTA
Con una circolare, il Viminale indica la
possibilità di fruire delle risorse prima che
si concluda la verifica delle Prefetture

Verso lo sblocco di 6,4 miliardi per il Sud
Accesso al credito d’imposta

anche senza il certificato antimafia
Si potrà accedere alle risorse (6,4 milardi ) mobili-

tate dal credito d’imposta per il Sud anche senza esibi-
re il certificato antimafia. A disporlo è una circolare del
Ministero dell’Interno del 3 luglio 2018 che, natural-
mente, non «rimuove» la necessità di ottenere il docu-
mento, ma semplicemente autorizza la concessione
del credito anche prima del rilascio del certificato da
parte delle Prefetture. Secondo la circolare, infatti, si
possono corrispondere contributi, finanziamenti ed
erogazioni, in modo legittimo, «sotto condizione riso-
lutiva». Ciò significa che, in caso di esito negativo dei
controlli, l’impresa sarà costretta a restituire quanto
ottenuto. Alla radice del provvedimento, a lungo cal-
deggiato da Confindustria, i tempi biblici - settimane o
più spesso mesi - impiegati dalla Prefetture per rila-
sciare il certificato antimafia, un documento particolar-
mente complesso (si pretende quando l’agevolazione
supera i 150mila euro) e che interroga l’intero storico
dell’impresa richiedente. Ora, il provvedimento do-
vrebbe garantire lo sblocco di quelle risorse che ri-
schiavano di impantanarsi nelle paludi della burocra-
zia.

[l.petr.]

«I controlli antimafia?
Diventino costanti»
Fragasso (Ance): monitoraggio continuo e stop lungaggini
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AEROPORTO DI FOGGIA
SVOLTA PER IL FUTURO DELLO SCALO

PROVVEDITORATO OPERE PUBBLICHE
La chiusura del procedimento per
l’allungamento della pista grazie ad un
rinnovato impegno della giunta regionale

LAVORI
Grazie all’ultimo via libera sarà
concretamente possibile avviare il
cantiere per allungare la pista di 400 metri

l «La positiva chiusura della
conferenza di servizi sul poten-
ziamento dell’aeroporto di Fog-
gia è il risultato che premia un
lungo lavoro fatto dalla Regione
e Aeroporti di Puglia per lo svi-
luppo integrato del sistema de-
gli scali pugliesi». Lo ha detto il
presidente della Regione Puglia,
Michele Emiliano, commentan-
do il decreto con cui il Prov-
veditorato per le Opere Pubbli-
che della Puglia, accertandone
la conformità urbanistica, ha
dato il nulla osta al perfeziona-
mento dell’Intesa Stato-Regione
sul progetto definitivo delle ope-
re di prolungamento della pista
di volo del “Gino Lisa” di Foggia
a duemila metri (400 in più per
avere 1.800 totalmente operati-
vi).

Il procedimento davanti al
Provveditorato per le Opere
Pubbliche della Puglia, riguar-
dante l’investimento da 14 mi-
lioni di euro sull'aeroporto fog-
giano, si era concluso con un’ar -
chiviazione il 24 gennaio scorso.
Il successivo 19 aprile, su sol-
lecitazione della Regione e di
Aeroporti di Puglia, la Direzio-
ne centrale Vigilanza Tecnica
dell’ENAC aveva chiesto l’aper -

L’attuale pista
dell’aeroporto
civile Gino
Lisa di Foggia

tura di un nuovo procedimento.
L’11 maggio, il Provveditorato
ha indetto una conferenza di ser-
vizi decisoria nella forma sem-
plificata per l’accertamento del-
la conformità urbanistica degli
interventi previsti nel progetto
di allungamento della pista. Do-
po aver acquisito tutti gli assen-
si, il Provveditorato ha chiuso
positivamente la conferenza con
l’approvazione del decreto.

“Siamo certi – ha osservato
l’assessore regionale al Bilancio
e alla Programmazione, Raffae-
le Piemontese – che questo ri-
sultato servirà non solo ad av-
viare concretamente il cantiere
di un’opera strategica, ma an-
che a concentrare gli sforzi sulla
prospettiva dello sviluppo dello
scalo”.

“Ringraziamo tutti i settori
regionali coinvolti e Aeroporti
di Puglia – ha aggiunto l’asses -
sore regionale all’Agricoltura,
Leonardo Di Gioia – perché ci
hanno consentito di concludere
in pochi mesi una complessa
conferenza di servizi, immetten-
do una dose di fiducia per il pro-
sieguo della cooperazione neces-
saria a fare tutti i prossimi pas-
si”.

«Il Gino Lisa a pieno titolo
nel sistema aeroportuale»
Il governatore Emiliano dopo il via libera all’allungamento della pista

M8USX0zoWW9GKYo0t+Q6/1awNclUhFLF+QguS6P5HG4=



REGIONI/PUGLIA Giovedì 19 LUGLIO 2018 3

CONFINDUSTRIA PREANNUNCIA UNA SERIE DI EMENDAMENTI

La V commissione consiliare, presieduta da Mauro Viz-
zino, ha tenuto alcune audizioni (richieste da Sergio Blasi 
e Domenico Santorsola) in ordine al disegno di legge sulla 
“Nuova disciplina generale in materia di attività estrattiva”. 
Il provvedimento punta all’aggiornamento organico della 
normativa vigente in materia, introducendo in particolare i 
principi della limitazione del consumo del suolo e quello di 
recuperare e valorizzare il patrimonio minerario dismesso. 

Sono stati auditi alcuni sindaci del leccese e i rappre-
sentanti di Conϐindustria Puglia e dell’Orine dei Biologi. In 
particolare i primi hanno espresso il loro apprezzamento 
per il trasferimento previsto delle competenze ai Comuni, 
con la sola funzione programmatoria lasciata alla Regione. 
Nel contempo sono state chieste le risorse umane, ϐinan-
ziarie e strumentali necessarie per dare attuazione orga-
nica ai contenuti previsti dal ddl. Preoccupazione è stata 
espressa rispetto al limite temporale previsto per il 2020 
per la attività estrattive (al riguardo Blasi ha preannuncia-
to una richiesta di audizione del Governo regionale). Chie-

sto anche di mutuare nelle altre provincie il modello della 
rete dei Comuni già presente nel Salento e di capire come 
si concilierà il Piano particolareggiato di cui è in possesso il 
Comune di Cursi con la legge che verrà approvata. 

Conϐindustria, preannunciando la presentazione a bre-
ve di una serie di emendamenti al ddl, ha richiamato lo sta-
to di crisi in cui versa il settore per via della crisi struttu-
rale che si protrae da 10 anni oltre che per la lievitazione 
delle tariffe estrattive e che hanno portato a una riduzione 
del fatturato nell’ordine del 40%. Conϐindustria chiede in 
particolare una deϐinizione delle norme accompagnate 
dall’analisi degli effetti, la massima concertazione e un’a-
nalisi del ddl che presenta un impatto sull’ambiente, ma 
non altrettanto sullo sviluppo produttivo compatibile. 

Inϐine l’Ordine dei Geologi ha posto le sue perplessità 
in ordine al rilascio della autorizzazioni da parte dei Co-
muni, che non sempre hanno la strutturazione necessaria. 
Ad avviso dei geologi serve una cornice più ampia a livello 
regionale o provinciale.

Attività estrattive, via al dibattito
verso la nuova legge regionale
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«Un mare di opportunità per i pugliesi»«Un mare di opportunità per i pugliesi»
Dal Salento al Gargano, «l’economia del mare settore in crescita» dice Nunziante

SVILUPPO LʼECONOMIA POSSIBILE LEGATA ALLA MARINOCULTURA IN UN CONFRONTO INTERNAZIONALE

CASA LʼASSESSORE SARAʼ QUESTA MATTINA A FOGGIA PER LA GRANDE BELLEZZA

Un’eccellenza pugliese di 
economia circolare nella ma-
ricoltura, una realtà di ricer-
ca per lo sviluppo di modelli 
di acquacoltura sostenibile e 
una startup di vendita diretta 
del pescato a km 0 attraverso 
i social media, che consen-
te di acquistare e richiedere 
la consegna a domicilio del 
pesce direttamente dal pe-
schereccio. Queste alcune 
delle esperienze con le qua-
li si sono cofrontati i circa 
quaranta operatori stranieri 
ospitati in Puglia grazie al 
progetto Blue_Boost, il pro-
getto europeo di cui la Re-
gione Puglia è partner e per 
il quale l’ARTI – Agenzia Re-
gionale per la Tecnologia e 
l’Innovazione fornisce assi-
stenza tecnica.

L’economia del mare è un 
settore sempre più in cresci-
ta anche in Puglia: il vice pre-
sidente della Regione Anto-
nio Nunziante, in occasione 
della presenza della delega-
zione straniera, sottolinea 
l’importanza delle attività 
innovative che in questo am-
bito si stanno sviluppando.

La Regione e l’ARTI han-
no organizzato tre giorni di 
meeting a Giovinazzo (BA), 
presso la Vedetta sul Medi-
terraneo, durante i quali i 7 
partner provenienti da quat-
tro diverse nazioni (Italia, 
Grecia, Albania e Croazia), 
ovvero la Camera croata per 
l’economia, l’Università di 
Camerino, la Camera per il 
commercio e l’industria di 
Salonicco, l’Iniziativa centro 
europea, il Fondo di sviluppo 
Albanese, il Parco scientiϐico 
di Patrasso e la Regione Pu-

glia, si sono incontrati per 
discutere delle modalità di 
attuazione del progetto, che 
mira a potenziale l’innova-
tività dei settori tradizionali 
e di quelli emergenti della 
Blue Growth nella regione 

adriatico-ionica.

L’iniziativa si è articolata 
anche in racconti di espe-
rienze, come quella della 
molfettese Fish All Days, e vi-
site presso realtà innovative 
pugliesi nel settore dell’ac-

quacoltura, rivolte a opera-
tori stranieri provenienti dal 
mondo delle Pmi e della ri-
cerca e selezionati dai part-
ner del progetto. Ieri presso 
il Porto industriale di Man-
fredonia la delegazione della 
regione adriatico-ionica ha 
visitato le strutture del Con-
sorzio Gargano Pesca e di 
alcune delle imprese che lo 
compongono, Tortuga e Al-
gesiro srl, che si occupano 
di maricoltura sostenibile, 
con l’allevamento in mare 
di orate, spigole, ostriche e 
vongole, la produzione di 
ϐitoplancton e il riuso di sot-
toprodotti per la produzione 
di materiali plastici, cosme-
tici e prodotti per l’agricol-
tura e la zootecnia, nell’ot-
tica dell’economia circolare. 
Oggi gli operatori stranieri 
sono stati in visita presso 

COISPA, la Stazione speri-
mentale per lo studio delle 
risorse del mare a Torre a 
Mare (BA) che, attraverso il 
laboratorio di acquacoltura 
sperimentale, svolge attivi-
tà di ricerca per lo sviluppo 
di modelli di acquacoltura 
sostenibile, di acquacoltura 
biologica e per la conserva-
zione di organismi acquatici 
a rischio. L’obiettivo delle vi-
site è quello di fornire espe-
rienze di “apprendimento 
sul campo” e facilitare lo 
scambio di conoscenze in-
tersettoriali e transnaziona-
li.

Il progetto Blue_Boost è 
ϐinanziato nell’ambito del 
programma europeo Inter-
reg ADRION e il suo perio-
do di attuazione va dal 1° 
gennaio 2018 al 31 ottobre 

2019.

“Abbiamo mantenuto gli impegni presi, sia 
con le organizzazioni sindacali degli inquilini, 
sia con i Comuni, dando così una risposta alle 
legittime e pressanti richieste su un’emergenza 
sociale come quella della casa”. Così l’assessore 
regionale alle Politiche Abitative, Alfonso Pisic-
chio, commenta il via libera dalla giunta regio-
nale all’iscrizione in bilancio del ϐinanziamen-
to per il Fondo di sostegno all’afϐitto relativo 
all’annualità 2016.

Confermata la somma di 15 milioni di euro, intera-
mente ϐinanziata dall’assessorato regionale alle Politiche 
Abitative, per la concessione di contributi alloggiativi sui 
canoni di locazione alle famiglie meno abbienti. Di questi 
15 milioni 10 saranno poi ripartiti tra i Comuni che han-

no partecipato al Fondo afϐitti sulla base del 
fabbisogno dichiarato; gli ulteriori 5 milioni di 
premialità saranno invece suddivisi sulla base 
del coϐinanziamento da parte dei Comuni. “Un 
passo molto importante – spiega Pisicchio – 
raggiunto anche grazie al lavoro di squadra 
con l’assessore al Bilancio Raffaele Piemonte-
se. A dimostrazione che sulle politiche abitati-
ve e sociali l’attenzione della Regione Puglia è 
altissima”.  L’assessore  sarà oggi a Foggia per 

partecipare alla conferenza stampa di “Vivi il tuo sogno…. 
nella Bellezza della Capitanata”, il sistema per fare rete sul-
la valorizzazione e tutela del territorio. L’appuntamento è 
alle ore 11 nella Sala Giunta di Palazzo Dogana (sede della 
Provincia)

Pisicchio mantiene gli impegni: 15 milioni
di euro per le politiche abitative
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